
Povere figlie!
Cari missionari,
chiedo una preghiera alla Consolata per le mie figlie.
Una è senza lavoro, si sente depressa, perché ha avuto una
delusione amorosa; ha tentato persino il suicidio.
Un’altra  figlia  è  stata  otto  anni  a  Torino,  infermiera
all’ospedale  Regina  Margherita,  e  frequentava  anche  il
santuario della Consolata: santuario dove ho pregato anch’io,
ammirata dal suo splendore. Poi mia figlia è tornata al paese
natale, nel sud. Oggi, purtroppo, si sta separando dal marito
carabiniere,  anch’egli  ritornato  nel  meridione  dopo  aver
prestato servizio presso la stazione torinese di San Salvario.
Mio genero è un prepotente: è un «militare» anche in casa,
persino con i bambini. Mia figlia dice di cercare il bene dei
figli e che la separazione rappresenta il male minore…
Vi chiedo una preghiera affinché riescano a capirsi.

Cara signora, con lei e noi prega anche il beato Allamano, che
raccomandava a tutti i missionari di avere a cuore i problemi
della gente.
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